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Le industrie farmaceutiche rinunciano alla

ricerca, bisogna quindi trovare delle strade
alternative.

Un rompicapo non da poco Foto: iStock

Alti costi di ricerca e pochi risultati
«commerciabili» hanno indotto due

grandi industrie farmaceutiche, La Pfizer

e La Merck, a rinunciare alla ricerca

per la cura del morbo di Alzheimer.

Questo decisione è per certi versi pa-
radossale in quanto la malattia è sem-

pre più diffusa nel ricco mondo
occidentale ma, a seguito di questa
decisione, rischia di finire tra le «ma-
lattie neglette» (quelle per cui non si

fa ricerca in quanto non esistono

potenzialità di guadagno). II sistema

attuale, che risponde principalmente a

criteri economici, anche comprensibi-
li, mostra cosi tutti i suoi limiti. Senza

brevetto, e quindi senza possibilité di

recuperare con ampi margini gli inve-

stimenti, non si fa ricerca!

Percorsi alternativi
II Professore Antonino Cattaneo, in un

articolo apparso sul Corriere délia sera

il 15 gennaio scorso, in-
dica un interessante via

alternativa che si basa

sul sistema del Health

Impact Fund Hif, cioè

sulla creazione di un

fondo finanziato da go-
verni promotori (ma
anche da organizzazioni
no profit e profit) e che

premia le aziende

farmaceutiche in base

all'effettivo impatto del

loro farmaco sulla salute

globale. Si passa

quindi da un sistema di

valutazione ex ante

(brevetto), ad un sistema ex post
(impatto sulla salute). Questo sistema

inizia ad essere applicato in Gran Bre-

tagna, dove il governo ha finanziato

un Hif con 100 milioni di sterline, al

quale hanno poi aderito con investi-

menti privati alcune ditte farmaceutiche

ed organizzazioni filantropiche. Le

malattie rare e neglette, potranno cosi

trovare i giusti spazi nell'ambito délia

ricerca e sviluppo di nuovi farmaci.

di Stefano Motta
Redazione Spitex Rivista

Antonino Cattaneo, professore di neurobio-
logia, Scuola Normale Superiore Maria Gine-
vra Cattaneo, Director Europe
Incentives for Global Health
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